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La lingua antica
nuovoponte
fraGenova
e laCorsica
LUCIACOMPAGNINO

GENOVA. La Corsica e Geno-
va, così vicine, così lontane. A
fasi alterne, nel corso della
storia, con un nuovo riavvici-
namento in questi anni. Se ne
è parlato ieri all’Alliance
Française al convegno “Corsi-
ca, Genova, Italia. Un legame
plurisecolare tra storia e cul-
tura, tra passato, presente e
futuro” organizzato dall’Uni-
versità di Genova con il quoti-
dianoweb Corsica Oggi e con Il
Secolo XIX. «Con il diffondersi
deimovimenti nazionalisti e
indipendentisti, anche in Cor-
sica, è in atto un riavvicina-
mento verso l’Italia e in parti-
colare Genova», sottolinea
Giorgio Cantoni, fondatore
conUrelianu Colombani di
Corsica Oggi. I nuovi legami,
dopo i tre secoli di dominazio-
ne genovese, non possono che
essere nel nome della cultura
e del turismo. Anche attraver-
so la lingua corsa, che del lun-
go rapporto conGenova porta
segni evidenti.
«Il corso, che è paragonabile
come diffusione ai dialetti ita-
liani,ma al contrario di questi
gode di un riconoscimento
formale da parte del governo,
risentemolto dell’influsso del
genovese» dice il linguista Fio-
renzo Toso, docente all’Uni-
versità di Sassari «Tanto da
utilizzare le stesse parole quo-
tidiane: caruggiu per vicolo,
mandillu è fazzoletto, rattella
è la lite e rumenta la spazzatu-
ra». Il genovese che si è “tra-
sferito” e sopravvive in Corsi-
ca, viene ancora parlato abi-
tualmente a Bonifacio ed è di
stampomedioevale.
È proprio al corso che guar-
da un nuovo progetto turisti-
co, di stampo sostenibile, che
vuole implementare l’afflusso
degli italiani. «I turisti che ar-
rivano in Corsica sono per il
27% stranieri e per il 73% fran-
cesi. Di quel 27%, il 27% è ita-
liano, il 32% tedesco e il 17 ar-
riva dai Paesi Bassi», spiega
Guillaume Bereni, autore del
progetto Turismo in Corsu.
Utilizzare la lingua corsa è un
modo semplice per parlare ad
entrambi i popoli. «Molto più
utile dell’inglese, presente in
tutti gli alberghi,mentre la
percentuale di turisti di lingua
inglese che visitano la Corsica
è solo del 4%», aggiunge Bere-
ni. Il progetto, appena partito,
prevede quindi un’offerta ca-
pillare in corso nelle strutture
di accoglienza e nelle visite
guidate. «Valorizzerebbe an-
che il tipo di turismo culturale
di cui abbiamo bisogno, tipico
degli italiani, che apprezzano
le città d’arte, il buon cibo e il
buon vino, tutte caratteristi-
che spendibili tutto l’anno e
non solo damaggio a settem-
bre, quando in Corsica arriva il
72% dei turisti di tutto l’anno,
con evidenti ricadute negative
sull’ambiente». Il progetto è
anche “ospite” del sito di Cor-
sica Oggi che ha una redazione
mista, italiana e corsa, e pub-
blica in tre lingue: italiano,
francese e corso. Un altro pro-
getto, il cui decollo è previsto
nel 2020, prevede voli fre-
quenti, in partenza da Bastia e
Ajaccio, che colleghino la Cor-
sica alla Liguria, la Toscana, il
Lazio e la Sardegna.
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TornaMichaelDobbs, l’autore di “House of Cards”
Per salvare laCorona servono
coraggio eunpo’ di ironia
Unthriller raccontaWestminster sottoattacco terroristico
NATALINOBRUZZONE

D’ACCORDO, Dio salvi la Re-
gina, ma se l’Onnipotente
fosse già impegnato, allora
sperate che Harry Jones sia
disponibile a indossare l’ar-
maturadiSanGiorgio.Lalan-
cia e il cavallo bianco sono
gentilmente offerti da Mi-
chael Dobbs, ex capo dello
staff del partito conservato-
re,exconsiglierediMargaret
Thatcher, ora scrittore di ca-
raturaplanetariaperaver in-
ventato sulla pagina e nella
trilogia originale la saga cru-
dele e per niente pudibonda
e corretta di “House of Car-
ds”, trasferitaoltreAtlantico,
dai capitoli e dall’Isola alle
sequenze assai yankee di un
epocale serial televisivo su
una coppia di inquilini della
Casa Bianca da incubo e da
complotto. E il lettore italia-
nodeveringraziarequel suc-
cesso se Fazi editore, dopo
“HouseofCards”,pubblica“Il
giornodeiLord” (376pagine,
16euro),unthrillervelenoso
e ironico che dal 2007 era in
attesa della traduzione.
Il suo nuovo (anti)eroe
Harry Jones, che nelle libre-
riedelRegnoha toccatoquo-
ta sei nel numero delle mis-
sioni, è unmembro della Ca-
mera dei Comuni caduto in
disgrazia, come gli era capi-
tato nella carriera militare
nonostante prestigiose me-
daglie, per non obbedire agli
ordinicomequeicagnolinidi
pezzache,piazzati sul lunot-
toposterioredell’auto,muo-
vevano la testa nell’atto per-
petuo del signorsì. Mentre la
moglie si concede il rimor-
chio di sconosciuti per una

notte,minaccia un abor-
to e il divorzio, Har-
ry dovrà fronteggia-
re una devastante
operazione terrori-
stica. Nel dì fatidico e
novembrino del-
l’apertura del parla-
mento britannico, un
gruppo di otto guerri-
glierivenutidallemon-
tagne tra il Pakistan e
l’Afghanistan seque-

stra,nell’aulaonustadistoria
dovesiedono iPari, SuaMae-
stà, il principe di Galles, l’in-
tero (o quasi) governo, il pri-
moministro, suo figlio, l’am-
basciatore degli Stati Uniti,
l’erede della Presidente
americanaeungruppodino-
tabili. Chiedonochevenga li-

berato il lorocapo.Altrimen-
ti daranno il via alla decima-
zione. E per dimostrare che
non scherzano sparano tra
gli occhi alla responsabile
della Pubblica Istruzione.
L’unica che, a causa di una
tremenda emicrania, non è
finita nella retata e si trova a
guidare l’emergenza, è laMi-
nistra degli Interni, arrivista,
semialcolizzata, inadeguata,
carogna e peggior nemica di
Harry Jones.
Lui, per caso nella tempe-
sta,estraeditascaunabusso-
la e comincia a tracciare la
rotta per non affogare nella
m…da (parole sue).
Tensione adrenalinica e
psicologica, sguardo non ba-
nalemaassai informatosulle

dinamichedellacatenadico-
mando, voglia di graffiare e
di intrattenere segnano lo
stile ribaldo e crudo del ro-
manzo. L’idea è quella di la-
sciarebenpochi istanti di re-
spiro, sia nell’amministra-
zione della suspense sia nel
melodramma familiare di
padre, madre (che siede nel-
lo Studio Ovale) e figliolanza
chiamatia trovarecoraggioe
a vomitare disperazione. Ma
inunsimilecontestononpo-
teva mancare la dialettica,
dinastica e privata, tra Elisa-
betta e Carlo, protagonisti di
unmelò di rimpianti e recri-
minazioni.
Dobbs, da buon inglese, ri-
camaalvetriolosulleinterfe-
renze e sulla possanza di
Washington, non dimenti-
candodievocare,nelladigni-
tàcoronataasprezzodiqual-
siasi rischio, compreso il sa-
crificio supremo, lo spirito
alla Churchill del never sur-
render. Già, mai arrendersi,
così che alla fine della batta-
glia tra l’infuriare dei politi-
canti, è proprio la Regina
l’unico punto cardinale di ri-
ferimento.
Una rocca di Gibilterra che
non capitola, non si piega e
non si spezza. Il sarcasmo di
Dobbs investe pure gli oli-
garchi russi, infierendo però
sui rappresentanti del popo-
lo, maschere di un teatrino
infinitodinefandezze, dimi-
serie e di ipocrisia.
Harry Jones (che presto
troverà la sua giusta colloca-
zione tra i campionidell’uni-
verso delle serie tv) è ricco e
cocciuto con un’anima da
soldato che ruggisce e sop-
porta il dolore. Tradito e vili-
peso si attiene al suo codice
di comportamento, comeun
San Giorgio che abbia pure
voglia di infilzare le natiche
di opportunisti insopporta-
bili. Quelli che il lavoro spor-
co lo lasciano agli altri, limi-
tandosi a preparare lo sgam-
betto. Dio ci salvi da chi vuol
imitarelaThatcheravendodi
ferro solo la capa. Anzi, nep-
pure quella.
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Michael Dobbs, a destra, nella Camera dei Lord: è stato consigliere diMargaret Thatcher
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Morto suicidaBourdain, lo chef delle celebrità
Aveva lasciato lecucineperdiventareunastardella tv.AsiaArgento: «Era ilmioamore»

Una serie
bestseller

Michael Dobbs è
nato nel 1948 ed è
membro del Par-
tito conservatore
inglese. Dal 2010

fa parte della
Camera dei

Lord. La trilo-
gia di “House of

Cards” - da cui la serie del-
la Bbc e poi Netflix - ha

venduto milioni di copie.
“Il giorno dei Lord” (sem-
pre edito da Fazi, 380 pa-
gine, 16 euro), pubblicato
nel 2007, è il primo di sei
libri che hanno per prota-

gonista Harry Jones

NEW YORK. Il grande chef
newyorkese Anthony Bour-
dain èmorto suicida all’età di
61 anni. La notizia è stata dif-
fusa dalla Cnn, con cui lavora-
va lochef, scrittoree stardella
tv, un tempo legato all’attrice
Asia Argento.
Il corpo di Bourdain, noto
come chef-scrittore e poi co-
me chef-viaggiatore, è stato
trovato dal cuoco e amico
francese Eric Ripert in una ca-
merad’albergoaKaysersberg,
inAlsazia, un’ottantinadi chi-
lometri a sud di Strasburgo.
Bourdainstavalavorandoaun
nuovo episodio di “PartsUnk-
nown”, ilprogrammacultdel-
la Cnn che trasporta il tele-
spettatoreinluoghifuoridalle
rotte abituali, con cui vinse
anche alcuni EmmyAwards.
Proprio durante la lavora-
zionediunapuntatadella tra-
smissione, Bourdain aveva
conosciuto a Roma Asia Ar-
gento, di vent’anni più giova-
ne di lui, alla fine del 2016.

Lo chef aveva sostenuto
pubblicamentelaArgento,nel
momentoincuil’attriceaveva
innescato il ciclone #MeToo,
denunciandogliabusi sessua-
li subiti dal produttore diHol-
lywood Harvey Weinstein, e
anche di recente dopo il suo
intervento al festival di Can-
nes. “Sono più che devastata -
ha scritto l’attrice su Twitter
dopoaversaputodelsuicidio-
Anthony dava tutto sé stesso
in ogni cosa che faceva... Era il
mio amore, la mia roccia, il
mioprotettore”.Autoredidue
romanzi gialli, lo chef, dal ca-
rattere irriverente e impreve-
dibile,sidividevatrairinoma-
ti ristorantidellaGrandeMela
e gli schermi televisivi.
Bourdain aveva usato la cu-
cina per diventare scrittore e
viaggiatore di successo: nel
1999 aveva iniziato a scrivere
per il New York Times, raccon-
tando la verità sulle cucine
della città. Nel 2000, invece,
aveva conquistato la ribalta

internazionale con il bestsel-
ler “Kitchen Confidential”, e
da lì gli si erano spalancate le
porte della tv. Lavorava alla
Cnn dal 2013.
Il suo suicidio arriva qual-
che giorno dopo quello della
stilista newyorkese Kate Spa-
de, 55 anni trovata morta nel
suo appartamento di Park

Avenue, vittima dell’ansia e
della depressione.
Nel mondo della musica, il
cordoglio per la scomparsa di
Bourdain è stato unanime. Da
IggyPopaMarkRamonedella
famosa band, da Questlove,
batteristadeiRoots,alcantan-
teMarkLanegan,inmoltihan-
no voluto salutare lo chef, ap-

passionatodipunkrock.Tra le
sue preferenzemusicali i Vel-
vetUnderground, iRamonese
i New York Dolls, conosciuti
proprio nella Grande Mela.
«Sono sotto shock» ha scritto
Iggy Pop su Twitter «amavo
Bourdain, era uno spiraglio di
gentilezza e vibrazioni positi-
ve nellamia vita».
«Gli sono così grato per
avermi fatto conoscere il
mondodel ciboedelle specia-
lità di tutto il mondo. Parlava
spesso di come tutte le forme
di creatività fossero connes-
se», ha detto Questlove.
IlpresidenteamericanoDo-
naldTrumpparlandocoigior-
nalisti si è detto colpito per la
tragediamentreil ricordodel-
l’amico Barack Obama è stato
postato su Twitter: “Ci man-
cherà”. Fra i tributi che la Cnn
gli ha dedicato, anche il video
che ritrae Bourdain con Asia
Argento a Roma, quando si
erano conosciuti.
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AnthonyBourdain eAsiaArgento in una recente immagine AFP


